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BUONA PASQUA ! 
Lettera Dell’Arciprete

Cari parrocchiani,
siamo ormai vicini alla grande festa dei cristiani: la Pasqua ! Non 
c’è festa più grande e tutte le altre feste e celebrazioni dell’anno 
scaturiscono dalla Pasqua, celebrano la Pasqua e portano alla 
Pasqua.
È il cuore e il fondamento della nostra fede, quella ricevuta in dono 
con il Sacramento del Battesimo. Non è un caso che a Pasqua, 
durante la solenne Veglia nella notte, si rinnova il proprio Battesimo 
con le promesse battesimali e l’aspersione con l’acqua benedetta.
Grazie al Battesimo Cristo ci accoglie nella sua Pasqua, moriamo 
con Lui per risorgere con Lui. La sua Pasqua diventa la nostra 
Pasqua. Cristo è la nostra Pasqua! Fin d’ora noi siamo risorti.
Grazie al Sacramento della Cresima-Confermazione lo Spirito 
Santo ci rende testimoni coraggiosi del Crocifisso Risorto per 
portare a tutti l’annuncio pasquale di salvezza.
Il Sacramento dell’Eucaristia è per eccellenza il Memoriale della 
sua Pasqua. È così che noi, nel cammino della vita, ci alimentiamo 
continuamente della Pasqua, mangiamo la Pasqua di Cristo per 
vivere da figli del Padre. La Chiesa tutta si alimenta dell’Eucaristia. 
Il Concilio Vaticano II, nella Costituzione Sacrosanctum Concilium, 
afferma che la Liturgia, in particolare l’Eucaristia, è “fonte e 
culmine” di tutta l’azione e la vita della Chiesa.
Come facciamo a celebrare e a vivere la Pasqua senza l’Eucaristia, 
S. Comunione compresa? E come celebrare in modo fruttuoso 
l’Eucaristia senza il cammino di conversione quaresimale per 
rinnovare la nostra fede battesimale? E come fare un cammino di 
conversione e penitenza senza la Parola Dio e la Grazia che Lui ci 
offre nel Sacramento della Penitenza?
In questo tempo abbiamo, giustamente, pregato tanto per la pace 
nel mondo e in particolare in Ucraina.
La Pace vera è innanzitutto dono del Risorto. Il giorno di pasqua 
Gesù appare agli apostoli nel cenacolo e la prima parola che 
pronuncia è “Pace”. “Pace a voi” è il saluto, l’augurio, l’annuncio, il 
dono, la verità, la missione, la salvezza, la vittoria sul peccato e sul 
maligno, la gioia, che Lui, il Crocifisso Risorto, ha  ottenuto per noi 
e ci ha offerto per amore.
Il cristiano che desidera e vuole costruire la pace non può non 
accoglierla dal suo Signore, per poi offrirla ai fratelli e alle sorelle e 
con loro costruirla in questo mondo.
Buon Pasqua a tutti e preghiamo sempre gli uni per gli altri. 

don Mario
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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Verbale riunione del 1 febbraio 2022

Comunità Parrocchiale

Il consiglio inizia alle 20:30 con i saluti e la Preghiera 
iniziale.

Il verbale del consiglio precedente è stato approvato 
da tutti i membri.

Revisione delle attività svolte nei mesi precedenti:
Si riscontra una bassa (numericamente parlando) 
partecipazione dei bambini alle varie celebrazioni. 
Ci poniamo la domanda: “In famiglia c’è un momento 
di preghiera?”. Ricordiamo che la preghiera in famiglia 
è un momento importante per i bambini e per le 
famiglie.
In Avvento il numero di partecipanti alle S. Messe 
feriali della sera non era altissimo.
La S Messa della Notte di Natale, celebrata alle ore 
22.00, è stata ben sentita e partecipata e anche l’orario 
scelto riscontra parere positivi. 

Programmazione Quaresima e Pasqua:
-	 Nei venerdì di quaresima, alla sera, si terrà la Via 

Crucis in Chiesa. Per preparare le VIA CRUCIS si 
coinvolgeranno i seguenti gruppi:
•	 04/03 Lettori
•	 11/03 Missionario
•	 18/03 Adolescenti-Giovani
•	 25/03 ci sarà solo la S. Messa in quanto  

è la festa dell’Annunciazione
•	 01/04 Catechisti
•	 08/04 Unitalsi 
•	 15/05 Venerdì Santo

-	 I bambini e le bambine avranno il cammino 
di quaresima, consegnato dalle catechiste. 
Un libretto che li accompagnerà con spunti di 
riflessione e preghiere da fare con le famiglie. 

-	 Alla mattina alle 6:30 ci saranno le Lodi mattutine 
e al pomeriggio la Liturgia della Parola. 

-	 Durante tutta la Quaresima ci sarà ancora la 
proposta di aiutare la Madia della solidarietà: ci 
saranno le cassette nelle quali si potrà donare cibo 

in scatola a lunga conservazione.
-	 Nel periodo di Quaresima il giovedì sera si propone 

di tenere la Lectio Divina.
-	 Proposte per le Medie: alcuni papà hanno dato 

la disponibilità per una mattina a settimana, 
per preparare la colazione al bar dell’oratorio. In 
questo modo si proporrà ai ragazzi un momento di 
preghiera e la colazione condivisa, per poi recarsi 
a scuola.

-	 Proposta per elementari: al venerdì pomeriggio ci 
sarà un momento di preghiera in Chiesa

Il 6 marzo, in vista della Festa della donna (8 marzo) 
il CIF ha organizzato, insieme al Gruppo Teatrale, una 
rappresentazione sacra legata al tema della donna: “Il 
segreto della Maddalena”. 

La Banda ha proposto di collaborare con il gruppo 
adolescenti dell’oratorio per dare vita ad un’iniziativa 
quaresimale fatta di esecuzione di brani musicali, 
lettura e commento del Vangelo della Domenica. Il 
tutto si registrerà con un video insieme ai catechisti 
e adolescenti: la lettura del Vangelo della Domenica, 
commento inerente ad esso e accompagnamento 
musicale eseguito dalla banda. Questi 5 momenti/
video saranno caricati, ogni settimana, sul sito 
della Parrocchia in modo che siano visibili a tutta 
la comunità. Il consiglio accoglie volentieri questa 
iniziativa.

Lavori di restauro Chiesa:
Don Mario espone come stanno procedendo i lavori 
di restauro. 
I lavori stanno continuando anche se sono stati 
rallentati per il restauro delle Statue. Già due statue 
sono state posizionate, ne mancano ancora quattro. 
Per fare tutta la parte esterna (intonaci) bisogna lasciar 
passare i mesi invernali e aspettare una temperatura 
più adeguata. Ci saranno anche dei lavori all’interno 
della Chiesa in quanto, per un certo periodo, ci saranno 
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delle impalcature per poter cambiare le vetrate della 
Chiesa. Capiremo come procedere, anche insieme ai 
tecnici che seguono i lavori. 

Oratorio: equipe educativa e catechesi
La catechesi è ripartita, ma abbiamo sempre avuto 
aperto un dialogo in merito alla situazione Covid. Don 
Alberto spiega che ha avuto un confronto anche con gli 
altri parroci in merito a questa questione. Spiega che 
non c’è nessun divieto di fare catechesi. Ci sono stati 
degli allentamenti delle restrizione e quindi tutto si può 
fare e quindi anche catechesi. Non sussistono motivi 
per fermarci. Abbiamo chiarito che la responsabilità 
e la scelta di mandare o meno i propri bambini spetta 
ai genitori.  Non si chiede alla Chiesa o all’Oratorio di 
sospendere.

Don Alberto spiega l’equipe educativa. Questa equipe 
è la scelta della diocesi per il futuro. È composta da un 
gruppo di Laici che guidano e supportano l’oratorio. 
Questo gruppo è seguito, accompagnato e formato 
da una pedagogista. L’equipe collabora anche con 

i catechisti per creare momenti unitari e per avere 
una visione più aperta. L’equipe non è la soluzione 
dei problemi dell’oratorio e non sostituisce la figura 
del prete e del curato. È un gruppo supporto e di 
collaborazione. È importante che l’equipe si presenti 
e collabori con i vari gruppi parrocchiali; si presenterà 
anche al Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

Bollettino parrocchiale: 
È partita la nuova versione del nostro bollettino 
parrocchiale. Saranno 6 numeri in un anno e uscirà  
all’incirca ogni due mesi. Sarà un notiziario dedicato 
interamente alla nostra parrocchia con racconti 
dei momenti vissuti dalla comunità, dalle varie 
associazione e dalle iniziative dei gruppi. Si chiamerà 
L’ANGELO di TELGATE con un riferimento ai due angeli 
che vediamo sempre ai piedi del Santo Crocifisso. 

Prossimo appuntamento per il Consiglio sarà martedì 
17 maggio alle 20:30.
Il consiglio termina alle 22:30

GRUPPI e
ASSOCIAZIONI CORPO BANDISTICO

RUBRICA #CONOSCIT90:
LA SCUOLA DI MUSICA
Qualcuno di voi avrà sicuramente avuto 
modo di leggere la nostra nuova rubrica 
sui social network (Facebook): si tratta del-
la rubrica CONOSCI T90! Alias: “Conosci 
Telgate 90!” È arrivato dunque il momento 
di parlarvi meglio delle nostre attività e di 
tutto il nostro staff... Siete pronti?! 

La prima persona che vi presentiamo è si-
curamente quella che vedete più spesso: 
ogni volta che vedete la banda suonare, 
ferma in formazione concertistica o mar-
ciando per le strade del paese, guardatevi 
intorno... lui sicuramente c’è! Si tratta del 
maestro della banda (e della Junior Band): 
il direttore, Maestro Emanuele Cicinato. 

“L’unione fa la forza! Questo è quello che fa la 
musica: unisce, non separa. La cosa più bel-
la della musica è il fatto che rappresenta un 
linguaggio universale, superiore a qualsiasi 
linguaggio verbale... la musica crea una vera 
empatia tra i musicisti. Mi piace pensare al 
fatto che suonando in un gruppo, nessuno è 
diverso, tutti senza distinzioni o discrimina-
zioni... la musica è speciale perché rende la 
società migliore.”

La nostra insegnante di Clarinetto è invece 
la maestra Sara Martinelli. È con noi da po-
chi anni; fin da subito ha seguito la nostra 
linea di pensiero, integrandosi bene nel 
gruppo. 

“Suonando uno strumento impari a esprimerti 
con un linguaggio, ma anche a stare con gli al-
tri, regalando bellezza al mondo. Tutto in modo 
divertente e migliorando giorno dopo giorno!”

L’ultimo “acquisto” in casa Telgate 90 è il 
giovane insegnante di sassofono: il mae-
stro Marco Signorelli. Nato da una realtà 
bandistica simile alla nostra, sa bene cosa 
significhi appartenere ad un gruppo musi-
cale, ma soprattutto sa che la musica non 
è per pochi: la musica è emozione, comu-
nicazione e passione, per tutti. Basta solo 
coltivarla!
“La musica è una passione che accomuna tutti 
gli esseri umani; ognuno di noi ha bisogno di 
coltivarla e valorizzarla per poter comunicare 
con il mondo intero.”

Uno degli storici insegnanti di Telgate 90 
è il maestro Lorenzo Figlioli, che segue i 
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Le nuove statue in cemento “calcate” da quelle originali non recuperabili di San Pietro (a sinistra) e San Giovanni Battista (a destra).

I ponteggi per l’intervento ai serramenti del presbiterio. Sostituzione dei vetri sulla finestra nord della navata.

Il Restauro della Chiesa Parrocchiale: 
Cronaca dal cantiere.

Comunità Parrocchiale

L’inverno è passato, le temperature stanno risalendo 
e il cantiere è ripartito a pieno regime: i lavori stanno 
volgendo al termine, e la Chiesa sta cominciando a 
mostrare il suo volto rinnovato.
Giovedì 17 marzo sono stati rimossi i ponteggi della 
parte alta della facciata principale, anticipando 
parzialmente quello che sarà il risultato finale.
Le tre nuove statue del timpano (i santi Giovanni 
Battista, Pietro e Paolo) sono già state posate; e 
anche quelle sull’ordine basso di destra (San Rocco 
e Sant’Alessandro, quest’ultima solo restaurata). 
Nell’arco delle prossime settimane saranno posate 
anche le ultime due statue rifatte, quelle di sinistra 

(Sant’Antonio Abate e San Giuseppe).
Le superfici intonacate e le graniglie in marmo e 
cemento della parte alta della facciata principale sono 
state restaurate; le stesse operazioni sono in via di 
finitura sulle superfici e sugli elementi decorativi della 
parte bassa della stessa facciata (è l’ultima parte 
delicata dei lavori).
Tutti gli interventi di rinforzo strutturale dei tetti sono 
completati, e anche l’intero rifacimento dei manti di 
copertura.
All’interno della Chiesa sono in fase di conclusione le 
ingombranti lavorazioni per la sostituzione dei vetri 
della navata e del presbiterio. Saranno vetrate non 
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Sulla facciata principale rimangono solo i ponteggi della parte bassa, e il nuovo aspetto della Chiesa Inizia a mostrarsi.

Ultime lavorazioni in copertura prima dello smontaggio dei ponteggi 
di facciata.

inizia lo smontaggio dei ponteggi.

più di colore giallastro, ma nuove finestre con “vetro 
cattedrale” stratificato di colore trasparente; gli spazi 
interni della Chiesa ne guadagneranno in luminosità e 
risalto degli apparati decorativi.
Nelle prossime settimane si completeranno anche i 
lavori sulle facciate laterali di rifacimento dei cornicioni 
e delle superfici delle parti più basse (quelle ancora 
coperte dai ponteggi) che appariranno di aspetto 
analogo alle pareti superiori già restaurate, con prodotti 
a base di calce naturale e ai silicati.
E’ in via di conclusione anche l’installazione degli 
impianti per la protezione dalle scariche atmosferiche 
e per l’allontanamento dei volatili.

Se le condizioni metereologiche non saranno 
particolarmente avverse e se non ci saranno imprevisti 
di cantiere, si prevede di concludere i lavori entro la 
fine di aprile e di provvedere immediatamente allo 
smontaggio del cantiere. Anche questa sarà una 
fase di lavoro abbastanza impegnativa in quanto non 
riguarderà “solo” lo smontaggio dei ponteggi, ma anche 
la rimozione della gru, delle recinzioni di cantiere e dei 
relativi accessi, degli impianti ed il ripristino della parte 
della piazza occupata dai lavori.

arch. Giuseppe Zambelli
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Restauro Chiesa Parrocchiale
SOSTEGNO ECONOMICO

è sempre possibile sostenere economicamente i lavori di restauro e usufruire dei particolari benefici fiscali:

•	 per i PRIVATI (persone fisiche), il riferimento normativo è: art. 15, comma 1, lett. H) del TUIR (onere detraibile) e 
consente al donatore la DETRAZIONE d’imposta pari al 19% dell’onere sostenuto nella Dichiarazione dei Redditi 
(Modello 730 o Modello Redditi).

•	 per le IMPRESE (aziende individuali e società), il riferimento normativo è: art. 100, comma 2,  lett. F) del TUIR 
(onere deducibile) ed è INTERAMENTE DEDUCIBILE dal reddito d’impresa. 

I contributi dovranno essere fatti tramite bonifico o assegno bancario (conto corrente Parrocchia di Telgate Iban:  
IT 03 N030 6909 6061 0000 0123 540  c/o Intesa San paolo)

Le imprese-ditte o privati che vogliono contribuire al restauro della Chiesa si rivolgano al parroco don Mario 
(035.830674 / 3333246935).
GRAZIE !

don Mario

Rendiconto economico 2021
Pubblichiamo qui di seguito la sintesi del rendiconto economico della parrocchia per l’anno 2021. 
È evidente che la voce “grossa” è quella del restauro della Chiesa con le significative spese fin qui sostenute. Vorrei 
però soffermarmi maggiormente a ringraziare le tante persone che hanno contribuito e tuttora contribuiscono a 
sostenere la spesa. Ringrazio di cuore tutta la comunità per la generosità dimostra. Grazie alle tante persone che 
hanno offerto la loro personale offerta, alle persone che con fantasia si sono inventate manifestazioni, eventi e 
bancarelle per raccogliere fondi. Grazie alle associazioni, gruppi, imprese, ditte, aziende individuali e società per il loro 
prezioso contributo. 
Un resoconto economico più dettagliato lo pubblicherò alla fine dei lavori.
Come potete vedere al 31 dicembre 2021 la differenza fra le entrate e le uscite, dell’anno 2021,  risulta con il segno 
meno, ma non perdiamoci d’animo e confidiamo nella Provvidenza. In confronto ai profughi che hanno perso tutto 
per scappare dalla guerra non possiamo permetterci di lamentarci. Confidiamo anche per i nostri fratelli più poveri 
nella Divina Provvidenza la quale si servirà anche delle nostre mani, rispondiamo con generosità secondo le nostre 
possibilità.
Grazie a tutti.

don Mario
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Rendiconto Economico 2021 
Comunità Parrocchiale

Grazie a tutti i parrocchiani
per la generosità dimostrata. 
Dio benedica chi dona 
con gioia e umiltà.  

Grazie!    don Mario
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USCITE ENTRATE
Manutenzioni ordinarie immobili e impianti 2.843,21 Rendite fabbricati 600,00
Manutenzioni straordinarie immobili e impianti 11.402,00 Interessi attivi c/c 1,80
Assicurazioni 4.057,29 Offerte domenicali e feriali 34.819,50
Imposte e tasse (imu, tasi, altre imposte) 1.962,51 Offerte da sacramenti 9.050,00
Remunerazione parroco 4.800,00 Offerte da lumini e candele 18.202,50
Remunerazione vicario 650,00 Offerte benedizioni case e ambienti lavoro 430,00
Spese per culto e attività religiosa 28.984,93 Offerte straordinarie 11.639,00
Spese per servizi amministrativi e gestionali 1.954,30 Erogazioni liberali 5.700,00
Spese ufficio e cancelleria 2.938,74 Contrib. da fondi solidarietà e Enti diocesani 1.044,00
Interessi passivi e spese bancarie e postali 1.624,43 Attività parrocchiali 28.100,00
Telefono parrocchia 1.427,52 Lotterie e pesche di beneficienza 3.340,00

Acqua parrocchia 203,62
Contributi dal Comune  
(madia solidarietà e Caritas) 53.097,36

Elettricità parrocchia (Chiesa, S. Giuliano casa 
parrocchiale, ambienti parrocchiali) 6.001,10

Rimb. utenze sacerdoti  
(en. elettrica, gas, acqua..) 1.900,00

Metano parrocchia (Chiesa, casa parrocchiale, 
ambienti parrocchiali) 12.461,08 ''L'Angelo in Famiglia'' e buona stampa 18.765,00
Attività parrocchiali 18.929,60 Pellegrinaggi 18.075,00
Tributi verso la curia 5.232,00 Attività oratoriali 33.296,45
Notiziario ''L'Angelo in Famiglia'' e buona 
stampa 17.657,24 Entrate bar oratorio 22.952,26

Telefono oratorio 1.190,59
Entrate straordinarie:  
offerte pro restauro Chiesa 327.660,00

Acqua oratorio 68,74
Elettricità oratorio 5.335,28
Metano oratorio 3.685,19
Attività oratoriali 17.435,30
Uscite bar oratorio 12.519,25
Uscite straordinarie: per restauro Chiesa 639.420,70
Totale Uscite 802.784,62 Totale Entrate 588.672,87

Perdita anno 2021 214.111,75

Disponibilità su c/c bancari 179.360,00
Disponibilità di cassa. 2.871,10
Debiti per c/c bancari utilizzati entro i limiti del 
fido concesso dalla curia per restauro Chiesa 
Parrocchiale -133.003,74
Debiti per mutui bancari in corso -170.773,27
Debiti verso fornitori -723,68
Posizione finanziaria netta  
al 31 dicembre 2021 -122.269,59

POSIZIONE FINANZIARIA al 31 dicembre 2021



SAN GIUSEPPE PATRONO
DELLA BUONA MORTE

Comunità Parrocchiale

Si è da poco concluso il mese dedicato a S. Giuseppe, 
marzo, e siamo vicini alla celebrazione del mistero 
pasquale della morte e risurrezioni di Gesù. È per 
questo che desideriamo proporre la catechesi-
meditazione su S. Giuseppe, patrono della buona 
morte, tenuta da papa Francesco durante l’Udienza 
Generale nell’Aula Paolo VI, Mercoledì, 9 febbraio 
2022. Riteniamo sia un bell’aiuto per meditare sulla 
nostra morte alla luce della morte e risurrezione del 
Signore Gesù.
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Nella scorsa catechesi, stimolati ancora una volta 
dalla figura di San Giuseppe, abbiamo riflettuto sul 
significato della comunione dei santi. E proprio a 
partire da questa, oggi vorrei approfondire la speciale 
devozione che il popolo cristiano ha sempre avuto 
per San Giuseppe come patrono della buona morte. 
Una devozione nata dal pensiero che Giuseppe sia 
morto con l’assistenza della Vergine Maria e di Gesù, 
prima che questi lasciasse la casa di Nazaret. Non 
ci sono dati storici, ma siccome non si vede più 
Giuseppe nella vita pubblica, si pensa che sia morto 
lì a Nazaret, con la famiglia. E ad accompagnarlo alla 
morte erano Gesù e Maria.

Il Papa Benedetto XV, un secolo fa, scriveva che 
«attraverso Giuseppe noi andiamo direttamente a 
Maria, e, attraverso Maria, all’origine di ogni santità, 
che è Gesù». Sia Giuseppe sia Maria ci aiutano ad 
andare a Gesù. E incoraggiando le pie pratiche in onore 
di San Giuseppe, ne raccomandava in particolare 
una, e diceva così: «Poiché Egli è meritamente 
ritenuto come il più efficace protettore dei moribondi, 
essendo spirato con l’assistenza di Gesù e di Maria, 
sarà cura dei sacri Pastori di inculcare e favorire […] 
quei pii sodalizi che sono stati istituiti per supplicare 
Giuseppe a favore dei moribondi, come quelli “della 
Buona Morte”, del “Transito di San Giuseppe” e “per 

gli Agonizzanti”» (Motu proprio Bonum sane, 25 
luglio 1920): erano le associazioni del tempo.

Cari fratelli e sorelle, forse qualcuno pensa che 
questo linguaggio e questo tema siano solo un 
retaggio del passato, ma in realtà il nostro rapporto 
con la morte non riguarda mai il passato, è sempre 
presente. Papa Benedetto diceva, alcuni giorni fa, 
parlando di sé stesso che “è davanti alla porta oscura 
della morte”. E’ bello ringraziare il Papa Benedetto 
che a 95 anni ha la lucidità di dirci questo: “Io sono 
davanti all’oscurità della morte, alla porta oscura 
della morte”. Un bel consiglio che ci ha dato! La 
cosiddetta cultura del “benessere” cerca di rimuovere 
la realtà della morte, ma in maniera drammatica la 
pandemia del coronavirus l’ha rimessa in evidenza. 
È stato terribile: la morte era dappertutto, e tanti 
fratelli e sorelle hanno perduto persone care senza 
poter stare vicino a loro, e questo ha reso la morte 
ancora più dura da accettare e da elaborare. Mi 
diceva una infermiera che una nonna con il covid 
stava morendo e le disse: “Io vorrei salutare i miei, 
prima di andarmene”. E l’infermiera, coraggiosa, ha 
preso il telefonino e l’ha collegata. La tenerezza di 
quel congedo…

Nonostante ciò, si cerca in tutti i modi di allontanare 
il pensiero della nostra finitudine, illudendosi così di 
togliere alla morte il suo potere e scacciare il timore. 
Ma la fede cristiana non è un modo per esorcizzare 
la paura della morte, piuttosto ci aiuta ad affrontarla. 
Prima o poi, tutti noi andremo per quella porta.

La vera luce che illumina il mistero della morte viene 
dalla risurrezione di Cristo. Ecco la luce. E scrive San 
Paolo: Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai 
morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste 
risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai 
morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non 
è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed 
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è vana anche la vostra fede» (1 Cor 15,12-14). C’è 
una certezza: Cristo è resuscitato, Cristo è risorto, 
Cristo è vivo tra noi. E questa è la luce che ci aspetta 
dietro quella porta oscura della morte.

Cari fratelli e sorelle, solo dalla fede nella risurrezione 
noi possiamo affacciarci sull’abisso della morte 
senza essere sopraffatti dalla paura. Non solo: 
possiamo riconsegnare alla morte un ruolo positivo. 
Infatti, pensare alla morte, illuminata dal mistero di 
Cristo, aiuta a guardare con occhi nuovi tutta la vita. 
Non ho mai visto, dietro un carro funebre, un camion 
di traslochi! Dietro a un carro funebre: non l’ho visto 
mai. Ci andremo soli, senza niente nelle tasche del 
sudario: niente. Perché il sudario non ha tasche. 
Questa solitudine della morte: è vero, non ho mai 
visto dieto un carro funebre un camion di traslochi. 
Non ha senso accumulare se un giorno moriremo. 
Ciò che dobbiamo accumulare è la carità, è la 
capacità di condividere, la capacità di non restare 
indifferenti davanti ai bisogni degli altri. Oppure, che 
senso ha litigare con un fratello o con una sorella, 
con un amico, con un familiare, o con un fratello o 
una sorella nella fede se poi un giorno moriremo? A 
che serve arrabbiarsi, arrabbiarsi con gli altri? Davanti 
alla morte tante questioni si ridimensionano. È bene 
morire riconciliati, senza lasciare rancori e senza 
rimpianti! Io vorrei dire una verità: tutti noi siamo in 
cammino verso quella porta, tutti.

Il Vangelo ci dice che la morte arriva come un ladro, 
così dice Gesù: arriva come un ladro, e per quanto noi 
tentiamo di voler tenere sotto controllo il suo arrivo, 
magari programmando la nostra stessa morte, essa 
rimane un evento con cui dobbiamo fare i conti e 
davanti a cui fare anche delle scelte.

Due considerazioni per noi cristiani rimangono in 
piedi. La prima: non possiamo evitare la morte, e 
proprio per questo, dopo aver fatto tutto quanto è 
umanamente possibile per curare la persona malata, 
risulta immorale l’accanimento terapeutico (cfr 
Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 2278). Quella 
frase del popolo fedele di Dio, della gente semplice: 
“Lascialo morire in pace”, “aiutalo a morire in pace”: 
quanta saggezza! La seconda considerazione 
riguarda invece la qualità della morte stessa, la 
qualità del dolore, della sofferenza. Infatti, dobbiamo 
essere grati per tutto l’aiuto che la medicina si sta 

sforzando di dare, affinché attraverso le cosiddette 
“cure palliative”, ogni persona che si appresta a 
vivere l’ultimo tratto di strada della propria vita, possa 
farlo nella maniera più umana possibile. Dobbiamo 
però stare attenti a non confondere questo aiuto 
con derive anch’esse inaccettabili che portano a 
uccidere. Dobbiamo accompagnare alla morte, ma 
non provocare la morte o aiutare qualsiasi forma di 
suicidio. Ricordo che va sempre privilegiato il diritto 
alla cura e alla cura per tutti, affinché i più deboli, 
in particolare gli anziani e i malati, non siano mai 
scartati. La vita è un diritto, non la morte, la quale 
va accolta, non somministrata. E questo principio 
etico riguarda tutti, non solo i cristiani o i credenti. 
Ma io vorrei sottolineare qui un problema sociale, 
ma reale. Quel “pianificare” – non so se sia la parola 
giusta – ma accelerare la morte degli anziani. Tante 
volte si vede in un certo ceto sociale che agli anziani, 
perché non hanno i mezzi, si danno meno medicine 
rispetto a quelle di cui avrebbero bisogno, e questo 
è disumano: questo non è aiutarli, questo è spingerli 
più presto verso la morte. E questo non è umano né 
cristiano. Gli anziani vanno curati come un tesoro 
dell’umanità: sono la nostra saggezza. Anche se 
non parlano, e se sono senza senso, sono tuttavia 
il simbolo della saggezza umana. Sono coloro che 
hanno fatto la strada prima di noi e ci hanno lasciato 
tante cose belle, tanti ricordi, tanta saggezza. Per 
favore, non isolare gli anziani, non accelerare la 
morte degli anziani. Accarezzare un anziano ha 
la stessa speranza che accarezzare un bambino, 
perché l’inizio della vita e la fine è un mistero sempre, 
un mistero che va rispettato, accompagnato, curato, 
amato.

Possa San Giuseppe aiutarci a vivere il mistero 
della morte nel miglior modo possibile. Per un 
cristiano la buona morte è un’esperienza della 
misericordia di Dio, che si fa vicina a noi anche in 
quell’ultimo momento della nostra vita. Anche nella 
preghiera dell’Ave Maria, noi preghiamo chiedendo 
alla Madonna di esserci vicini “nell’ora della nostra 
morte”. Proprio per questo vorrei concludere questa 
catechesi pregando tutti insieme la Madonna per gli 
agonizzanti, per coloro che stanno vivendo questo 
momento di passaggio per questa porta oscura, e 
per i familiari che stanno vivendo il lutto. Preghiamo 
insieme: Ave Maria.
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Settimana Santa – Triduo Pasquale
CELEBRAZIONI

Comunità Parrocchiale

10 APRILE
	
DOMENICA delle PALME 
e della PASSIONE del SIGNORE

ore 09.15	 Inizio S. MESSA all’asilo,  
BENEDIZIONE DEGLI ULIVI e 
PROCESSIONE verso la Chiesa

14 APRILE

GIOVEDÌ SANTO: CENA del SIGNORE

ore 16.00 	 S. MESSA nella “CENA del SIGNORE”  
per bambini e anziani

ore 20.30 	 S. MESSA SOLENNE nella “CENA 
DEL SIGNORE” segue Reposizione e 
Adorazione del Santissimo Sacramento 
(fino alle 23.00)

15 APRILE

VENERDÌ SANTO: PASSIONE DEL SIGNORE

ore 11.00 	 Preghiera-Adorazione al SS. Sacramento, 
per bambini, ragazzi e genitori

ore 15.00 	 CELEBRAZIONE della “PASSIONE DEL 
SIGNORE” Scoprimento del S. Crocifisso

ore 20.30 	 Via Crucis, Ricoprimento  
del S. Crocifisso PROCESSIONE  
con la statua di Cristo morto

16 APRILE
	
SABATO SANTO: SILENZIO DEL SEPOLCRO

ore 11.00 	 Preghiera davanti al “Cristo morto” per 
bambini, ragazzi e genitori

PASQUA di RISURREZIONE del SIGNORE

ore 21.00 	 SOLENNE VEGLIA PASQUALE nella 
RISURREZIONE del SIGNORE

17 APRILE

DOMENICA di PASQUA: RISURREZIONE del SIGNORE

ore 08.00 	 S. MESSA 
ore 09.30 	 S. MESSA SOLENNE 
ore 11.00 	 S. MESSA per bambini e ragazzi con la 

Benedizione delle uova	
ore 16.30 	 Vespri e Benedizione Eucaristica
ore 18.30 	 S. MESSA

dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinzi 
(1 Cor, 15 1-5)

Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho 
annunciato e che voi avete ricevuto, nel 
quale restate saldi e dal quale siete salvati, 
se lo mantenete come ve l’ho annunciato. 
A meno che non abbiate creduto invano!
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, 
quello che anch’io ho ricevuto, cioè che 
Cristo morì per i nostri peccati secondo le 
Scritture e che fu sepolto e che è risorto 
il terzo giorno secondo le Scritture e che 
apparve a Cefa e quindi ai Dodici.
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3 MAGGIO 2022
SANTO CROCIFISSO

Comunità Parrocchiale

SABATO 30 APRILE
	
ore 18.30	 S. MESSA e SCOPRIMENTO 
	 del S. CROCIFISSO
	 La Chiesa rimarrà aperta per la preghiera 

fino alle 23.00

DOMENICA 1 MAGGIO

ore 07.30  	 S. MESSA 
ore 09.30   	S. MESSA
ore 11.00  	 S. MESSA
ore 16.00 	 S. MESSA per ammalati con 

amministrazione del SACRAMENTO 
dell’UNZIONE DEGLI INFERMI”

ore 18.30  	 S. MESSA

LUNEDÌ  2  MAGGIO

ore 07.30  	 S. MESSA 
ore 09.00    S. MESSA
ore 10.30  	 S. MESSA
ore 16.00 	 PREGHIERA per ragazzi e bambini 
ore 17.00 	 VESPRI e Benedizione Eucaristica  
ore 20.30  	 S. MESSA
	 La Chiesa rimarrà aperta per la preghiera 

fino alle 23.00

MARTEDÌ  3   MAGGIO

ore 07.30  	 S. MESSA 
ore 09.00    S. MESSA
ore 10.30  	 S. MESSA SOLENNE presieduta dal 

Vescovo Mons. Ottorino Assolari 
ore 16.00 	 S. MESSA per ammalati e sofferenti  
ore 20.30  	 S. MESSA e RICOPRIMENTO del S. 

CROCIFISSO
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SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI

Per motivi organizzativi è bene che gli ammalati e anziani che desiderano ricevere il Sacramento dell’Unzione 
Domenica 1 maggio durante la S. Messa delle ore 16.00, informino il parroco o prendano contatto con i volontari 
dell’UNITALSI.

Da sapere circa questo Sacramento 
(dal Catechismo della Chiesa Cattolica nn.  1526 – 1532)

•	 « Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e 
preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome 
del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà 
il malato: il Signore lo rialzerà e, se ha commesso 
peccati, gli saranno perdonati » (dalla Lettera di S. 
Giacomo apostolo 5,14-15).

•	 Il sacramento dell’Unzione degli infermi ha lo scopo 
di conferire una grazia speciale al cristiano che 
sperimenta le difficoltà inerenti allo stato di malattia 
grave o alla vecchiaia.

•	 L’Unzione degli infermi « non è il sacramento soltanto 
di coloro che sono in fin di vita. Perciò il tempo 
opportuno per riceverla si ha certamente già quando 
il fedele, per malattia o per vecchiaia, incomincia ad 
essere in pericolo di morte ».

•	 Ogni volta che un cristiano cade gravemente malato, 
può ricevere la santa Unzione, come pure quando, 
dopo averla già ricevuta, si verifica un aggravarsi 
della malattia.

•	 Soltanto i sacerdoti (presbiteri e Vescovi) possono 
amministrare il sacramento dell’Unzione degli 
infermi; per conferirlo usano olio benedetto dal 
Vescovo o, all’occorrenza, dallo stesso presbitero 
celebrante.

•	 L’essenziale della celebrazione di questo sacramento 
consiste nell’unzione sulla fronte e sulle mani del 
malato (nel rito romano) o su altre parti del corpo 
(in Oriente), unzione accompagnata dalla preghiera 
liturgica del sacerdote celebrante che implora la 
grazia speciale di questo sacramento.

	 Il sacerdote dice:
 	
	 “Per questa santa Unzione 
	 e per la sua piissima misericordia 
	 ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito 

Santo e, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella 
sua bontà ti sollevi” 

•	 La GRAZIA speciale del sacramento dell’Unzione 
degli infermi ha come effetti:
-	 l’unione del malato alla passione di Cristo, per il 

suo bene e per quello di tutta la Chiesa;
-	 il conforto, la pace e il coraggio per sopportare 

cristianamente le sofferenze della malattia o 
della vecchiaia;

-	 il perdono dei peccati, se il malato non ha potuto 
ottenerlo con il sacramento della Penitenza;

-	 il recupero della salute, se ciò giova alla salvezza 
spirituale;

-	 la preparazione al passaggio alla vita eterna.
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SACRAMENTALI SÌ, SACRAMENTI NO. 
UNA SFIDA PER LA CATECHESI

Oratorio

C’è un dato immediatamente riscontrabile, evidente 
anche nelle mie comunità di servizio pastorale di 
Grumello e Telgate, che mi preoccupa e mi sta creando 
non poca inquietudine: le poche persone che, presenti 
alla celebrazione dell’Eucarestia, ricevono la Comunione 
sacramentale. È davvero impressionante per me, 
prete, vedere come la maggior parte dei fedeli presenti, 
quando mi accingo a scendere dall’altare, indossata 
la mascherina e igienizzate le mani, per distribuire 
l’Eucarestia, si sieda, scegliendo di non comunicarsi. 
La domanda che si impone alla mia mente è scontata, 
ma tutt’altro che banale: “Perché?”. Mi rifiuto di pensare 
sia per la paura del contagio.. ammesso qualcuno ci sia 
credo si conterebbero con le dita di una sola mano quelli 
che hanno questo timore. Ho una percezione molto più 
triste, sinceramente: che non si capisca più l’importanza 
di ricevere Gesù Eucarestia. 
Eppure non manca il bisogno di Dio e della sua 
vicinanza, come ben dimostra la richiesta e l’afflusso 
della gente in occasione di gesti sacramentali. Cosa 
intendo con gesti sacramentali? Lasciamo rispondere 
al Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1667: “La santa 
Madre Chiesa ha istituito i sacramentali. Questi sono 
segni sacri per mezzo dei quali, con una certa imitazione 
dei sacramenti, sono significati e, per impetrazione della 
Chiesa, vengono ottenuti effetti soprattutto spirituali. 
Per mezzo di essi gli uomini vengono disposti a ricevere 
l’effetto principale dei sacramenti e vengono santificate 
le varie circostanze della vita”. A titolo di esempio, 
fanno parte dei sacramentali le benedizioni di persone, 
di luoghi (casa, ufficio, automobile ecc.), della mensa 
prima del pasto ecc. I sacramentali rientrano quindi 
a pieno titolo nella pietà popolare, che fa pienamente 
parte del cammino di fede della nostra gente. Non 
risulta strano, quindi, che persone che raramente vedo 
presenti alle Messe vengano a chiedermi la candela 
benedetta in occasione della festa della Presentazione 
di Gesù al tempio (“Candelora”), la benedizione 
della gola nella memoria di San Biagio, così come la 
benedizione di bottigliette di acqua per portare a casa 

“l’acqua benedetta” e le benedizioni in occasione della 
Madonna del Voto o del Santo Crocifisso. Va tutto bene, 
benissimo, ci mancherebbe: tuttavia, come afferma 
la Chiesa nel suo Catechismo, questi riti dovrebbero 
essere propedeutici alla celebrazione dei sacramenti. 
In altre parole, la benedizione in occasione di una festa, 
la candela benedetta o la benedizione della nuova casa 
dovrebbero essere la porta che poi conduce a celebrare 
insieme l’Eucarestia e gli altri sacramenti. 
A me pare, invece, che vi sia una ricerca di “segni” 
legato al sacro, ma che non sfocia poi nella vita 
sacramentale. E la domanda si pone, qui, fortemente: 
senza la celebrazione dei sacramenti, soprattutto se 
non si riceve nel cuore Gesù Eucarestia, a che serve 
la candela benedetta o il “boccettino di acqua santa”? 
Credo che su queste questioni la nostra catechesi abbia 
bisogno di tornare seriamente, perché se dopo tanti anni 
ancora non è chiara la centralità dell’Eucarestia e dei 
sacramenti, significa che qualcosa non ha funzionato 
nella trasmissione della fede. 
Certo, comprendo perfettamente che, in quanto uomini, 
abbiamo bisogno di segni tangibili e che è molto più 
semplice da capire la candela o l’acqua benedetta 
rispetto alla presenza reale di Gesù nell’Eucarestia: 
tuttavia, va affermato con forza che le benedizioni e 
tutti i sacramentali hanno senso nella misura in cui non 
vengono scissi dai sacramenti, che restano colonne 
portanti della fede cristiana. 
Peraltro, pensandoci, non credo che la scelta di non 
ricevere la Comunione sia legata a una particolare 
situazione a livello morale: se è certamente vero che è 
sempre stato insegnato, correttamente, che per ricevere 
l’Eucarestia non si deve essere in situazione di “peccato 
mortale” (non mi soffermo su questo, altrimenti mi 
dilungo eccessivamente..), tuttavia non credo sia 
questo il caso della maggioranza dei fedeli che, ad oggi, 
partecipano all’Eucarestia senza ricevere la comunione. 
Quando ero bambino mi insegnavano che partecipare 
alla Messa senza ricevere la Comunione sacramentale 
(certo, essendosi confessati almeno in occasione delle 
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solennità più importanti) è come essere invitati a pranzo 
da persone che ci amano tantissimo e non mangiare 
nulla. Credo fosse un buon esempio. Oggi, da uomo e da 
prete, sono consapevole che quella particola consacrata 
è il mio Signore e il mio Dio, che ha dato la sua vita per me 
e per la mia salvezza. È chiaro che la consapevolezza di 
questo mi rende indegno di riceverlo nel cuore, così come 
di celebrare l’Eucarestia, ma è altrettanto vero che Gesù 
stesso ha scelto di rimanere in mezzo a noi donando 
se stesso in quel pane e quel vino che lo Spirito Santo 
consacra. Ci fa bene rileggere, su questi argomenti, le 
parole che scrisse papa Francesco nell’Esortazione 
Apostolica programmatica del suo pontificato, Evangelii 

Gaudium: “L’Eucarestia, sebbene costituisca la pienezza 
della vita sacramentale, non è un premio per i perfetti 
ma un generoso rimedio e un alimento per i deboli”. Mi 
sembra di poter parafrasare così le parole del papa: è 
proprio perché siamo peccatori, figli amati del Padre, che 
abbiamo bisogno di ricevere la Comunione, di nutrirci di 
Lui! E allora non priviamoci da soli di ciò che il Padre ci 
dona con tanta gioia e sperimentiamo nella nostra vita 
la profonda verità contenuta nel piccolo responsorio che 
precede l’orazione della Benedizione Eucaristica: “Hai 
dato loro il pane disceso dal cielo”. “Che porta in sé ogni 
dolcezza”.    

Don Alberto Varinelli
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CRE 2022 - BATTICUORE
Gioia piena alla tua presenza
dal 27 giugno al 22 luglio

Oratorio

Le emozioni arrivano da fuori, da un altro, da 
un’esperienza con gli altri, ma si provano dentro. 
Ci scopriamo passivi e impotenti al loro irrompere; 
è come in quel famoso detto: “Al cuor non si 
comanda!”. Tutto comincia così con qualcosa o 
qualcuno che ti raggiunge, ti colpisce, ti provoca. 
Tutto accade all’improvviso e non possiamo farci 
niente. 
Il corpo non resiste, QUALCOSA ESPLODE DAL 
CENTRO DEL PETTO.

I battiti aumentano di velocità o rallentano fino quasi 
a fermarsi e ogni volta è un’emozione differente da 
imparare a riconoscere, nominare e gestire. 
Il “BATTICUORE” NON SMETTE MAI – per fortuna 
– ma noi impariamo ad averne sempre meno paura, 
soprattutto nella condivisione con altri!
Quando non abbiamo paura di ciò che proviamo, di 
dargli un nome, di poterlo condividere e di viverlo 
con altri, allora ci sentiamo forti per affrontare il 
mondo. VIVIAMO NUOVE AVVENTURE E NUOVE 

EMOZIONI. Dalla gamba della mamma ci stacchiamo e corriamo – titubanti o intraprendenti – verso 
ciò e chi non conosciamo. E diventiamo grandi, scopriamo cose nuove di noi e lasciamo un segno nel 
mondo.

Il passaggio è DA UN BATTICUORE CHE NON CONOSCIAMO A UN BATTICUORE CHE È NOSTRO e che 
portiamo agli altri e al mondo. Braccia aperte e non conserte, sguardo alto e non all’ombelico come 
atteggiamento buono per vivere nel mondo e per affidare a Dio il nostro Batticuore e poter così pregare: 
“Gioia piena alla tua presenza” (Sal 16,11).

OBIETTIVI: Nell’estate 2022, esploriamo l’affascinante mondo delle emozioni che, se costantemente 
in dialogo con la nostra mente, ci permette di accedere pienamente alla verità di noi stessi e a relazioni 
autentiche con il mondo e con gli altri. L’ascolto coraggioso di ciò che abita in noi può dare avvio a 
meravigliosi cammini di vocazione, autentici nella misura in cui siamo davvero noi a sceglierli e non le 
nostre paure. 
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FESTA DEL PAPÀ
Oratorio

In occasione della festa del papà – 19 marzo S. 
Giuseppe – un gruppetto di mamme ha organizzato una 
raccolta torte. Ne sono state preparate una quarantina, 
donate con tanto amore e tanta cura dalle mamme e 
nonne. Il giorno dopo alcuni di questi dolci sono stati 
portati in oratorio per festeggiare i papà. La Domenica 
pomeriggio non poteva cominciare se non con dei 
laboratori organizzati dal gruppo missionario sul tema 
della pace. I bambini e ragazzi hanno accolto con gran 
premura la proposta realizzando cartelloni, striscioni e 
la colomba della pace; tutti erano desiderosi di apporre 
la propria mano sul contorno dello striscione per 
testimoniare  che la pace deve essere protagonista della 
nostra vita. Il nostro pensiero era (e lo è tuttora) accanto 
a tutti quei profughi che hanno lasciato l’Ucraina!! Per i 
bambini, grazie al gruppo Agata, è stata programmata 
anche la visione del film Kung Fu Panda 3 e, nella pausa 
tra primo e secondo tempo, c’è stata la merenda per tutti 
e la consegna ai papà presenti di questa poesia di L. 
Musacchio che dice cosi:

COS’È UN PAPÀ

Il papà non è solo
l’amico delle capriole
sul letto grande.
Non è solamente l’albero
al quale mi arrampico
come un piccolo orso.
Non è soltanto chi tende
con me l’aquilone nel cielo.

Il papà è il sorriso discreto
che fa finta di niente,
è l’ombra buona
della grande quercia,
è la mano sicura 
che mi conduce nel prato
e oltre la siepe.

Cari papà ora toccherà alle mamme festeggiare, quindi 
... a buon intenditor poche parole !
Grazie a tutti! È stato bello condividere insieme a tante 
persone questa bella giornata !!!

Le mamme
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CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO
Gruppi e Associazioni

Sabato 12 Marzo, presso l’auditorium dell’ Istituto Palazzolo a Bergamo, 
si è svolto il 97° Convegno Missionario Diocesano per adulti.

Il tema: “INSIEME! L’ORIZZONTE E LA MISSIONE”, relatore 
responsabile del CMD don Massimo Rizzi.
Il Convegno Missionario Diocesano si colloca nel solco del cammino 
sinodale dove camminare, condividere, guardare oltre, testimoniare… 
sono gli “gli ingredienti missionari”…
un momento di riflessione, di condivisione, di scambio di esperienze 
e collaborazione tra i  gruppi.

In occasione dei 60 anni di missione bergamasca in Bolivia, il CMD 
prova a dar conto del lavoro e della presenza costante di preti, laici, 
suore e vescovi bergamaschi in terra boliviana.
Lo fa con un DOCU-FILM  per raccontare i 60 anni di storia, dando 
voce a tutti quei missionari che ancora oggi si fanno Testimoni del 
Vangelo portando gioia e speranza al popolo boliviano.

L’incontro si è concluso con una preghiera per la Pace in Ucraina.

Gruppo Missionario
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GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI
Gruppi e Associazioni

Il 24 Marzo è stata la giornata dei Missionari Martiri, giorno di preghiera 
e di digiuno, occasione di ascolto verso le donne e gli uomini che 
spendono la propria vita per la causa del Vangelo; orecchie e cuori aperti 
alla voce soffocata dei popoli oppressi che i missionari incontrano ogni 
giorno sulle strade del mondo.

La voce dei martiri, che è Voce del Verbo, del Dio fattosi uomo per 
manifestare la sua vicinanza alla fragilità della vita, diventa da sempre 
seme, germoglio per la comunità cristiana.

I primi Santi della chiesa sono proprio stati dei martiri, annunciatori del 
Vangelo.

Li abbiamo ricordati con la preghiera.

TESTIMONIANZA: ESTELLE KOFFI
Gruppi e Associazioni

Carissimi amici di Telgate, buona quaresima !
È con grandissima gioia che vi scrivo queste righe 
innanzitutto per ringraziarvi per la vostra amicizia e 
vicinanza da quando ci siamo conosciuti a Telgate 
ormai tre anni fa. Porto nel cuore dei ricordi bellissimi 
di quei giorni. 

Ora mi trovo ad Abidjan, capitale della Costa d’Avorio, 
più precisamente a Yopougon, uno dei quartieri più 
popolosi della città. Qui, abbiamo da trent’anni una 
parrocchia di circa 100 000 abitanti. Il lavoro pastorale 
è intenso. Vi sono centinaia di catechimeni in questa 
chiesa giovanissima.  La nostra comunità conta 17 
membri (4 preti, 2 fratelli missionari e 11 missionarie) 
di cui 6 ancora in formazione.   Il mio compito è 
quello di formare i giovani che desiderano diventare 
missionari, accompagnare i giovanissimi che ci 
frequentano per il gruppo missionario e portare avanti 
l’animazione vocazionale nel nostro territorio. 
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Abbiamo una vita comunitaria semplice e laboriosa 
con momenti di preghiera, di lavoro e di fraternità. 
La comunità missionaria di Villaregia ha creato molti 
altri servizi di promozione umana: un centro medico, 
una biblioteca, una scuola di alfabetizzazione e un 
ente di accompagnamento di progetto sociali in vari 
ambiti.   Il contributo che ogni anno fedelmente mi 
mandate mi ha permesso fin’ora di partecipare ad 
un corso biennale per essere idonea a quei incarichi 
che vi ho citato prima.  Ho potuto pagarmi il viaggio 
in Burkina Faso dove si tiene il corso per due estati 
consecutivi (quasi 1000euro), i libri ed il materiale 
insieme alla rata scolastica (3000euro). Ve ne sono 
molto grata.

Finirò il corso l’estate prossima. I missionari che 
sto accompagnando potranno presto impegnarsi 
nella missione a tempo pieno. La realtà ivoriana 
è caratterizzata dalla giovinezza della sua gente, 
persone forti e coraggiose, gioiose e accoglienti che 
devono far fronte alla corruzione, la disoccupazione 
e la povertà.  Sono felicissima di mettermi al servizio 
di Dio in mezzo alla mia gente e spero di potervi 
accogliere un giorno da noi!

Nell’attesa, vi mando un fortissimo abbraccio Estelle 
Koffi, della comunità missionaria di Villaregia

GRUPPO MISSIONARIO
PARROCCHIALE TELGATE   ONLUS
Piazza Vittorio Veneto, 17 - 24060 TELGATE (BG)
Telefono: 035.8352364  
e-mail: missiontelgate@gmail.com
CF e P.IVA - 02813570161 - C.C.I.A.A. 325439

Con una semplice firma dona il  5 X mille al
GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE  ONLUS

indicando  nella dichiarazione dei redditi questo codice
C.F.  02813570161
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CIF
CENTRO ITALIANO FEMMINILE

Gruppi e Associazioni

Su invito di Don Mario, abbiamo accettato di parlare 
un po’ del nostro gruppo Centro Italiano Femminile 
sperando di farci conoscere meglio  ed incuriosire chi 
non ha mai sentito parlare di noi. 
Abbiamo ancora negli occhi l’immagine della nostra 
chiesa parrocchiale piena di persone affascinate dalla 
rappresentazione che  come CIF abbiamo proposto 
per ricordare “la giornata della donna” e nel cuore la 
soddisfazione di avercela fatta anche quest’anno. 
Dobbiamo a nostra volta ringraziare la compagnia 
teatrale guidata dall’instancabile e generosa maestra 
Giulia Mancini e tutti gli attori che hanno  reso ciò 
possibile e chi, altrettanto generosamente, ha non 
solo partecipato, ma contribuito perché potessimo 
consegnare al nostro parroco un’offerta per il restauro 
della chiesa.
Ci siamo ancora, anche se ormai siamo in poche e 
non proprio  giovanissime, ma sempre con lo stesso 
entusiasmo e con il desiderio sia di impegnarci per la 
promozione delle donne, sia di collaborare con tutte le 
altre associazioni per il bene  della nostra comunità. 
Questo è l’atteggiamento delle ciffine da sempre, da 
quando è nata  la nostra associazione. 
Da circa trentacinque anni il CIF è presente a Telgate, ma  
a livello nazionale,  ha una storia ancora più remota.

Verso la fine della seconda guerra mondiale, in 
un’Italia distrutta non solo materialmente, i cattolici si 
andavano riorganizzando per partecipare attivamente 
alla ricostruzione del Paese. “Tua res agitur”. La cosa 
pubblica ti deve stare a cuore. Così PioXII in un’allocuzione 
alle donne per esortarle ad “entrare in azione”. In  quel 
clima di grande fermento nacque il CIF che agli esordi 
era una federazione di 26  associazioni di donne di 
ispirazione cristiana. L’intento era quello di fronteggiare 
le forze laiciste e di preparare le donne a partecipare 
consapevolmente alla nuova vita democratica che si 
andava prospettando. C’era tanto da fare, sia per le 
donne alle quali non erano ancora riconosciuti molti 
diritti fondamentali, fra i quali il diritto di voto, sia per 
la ricostruzione nazionale: l’Italia era un ammasso di 
macerie. L’attenzione ai bisogni materiali e morali e a tutte 
le povertà: dagli sfollati ai centri di alfabetizzazione, dagli 
asili alle colonie, dai centri di formazione professionale 
femminile al degrado di cui erano vittime tanti minori 
e tanto altro ancora ,fino alle numerose attività per 
promuovere e sostenere l’emancipazione femminile, 
caratterizzò l’agire di milioni di aderenti.
“Come cristiane siamo chiamate ad affermare la 
dottrina sociale della Chiesa, a servire nella carità e ad 
operare per la giustizia. Siamo perciò stesso tenute a 

Recital “Il segreto della Maddalena”, Domenica 6 marzo, Chiesa 
parrocchiale
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Scuola dell’infanzia
PRENDERSI CURA

Gruppi e Associazioni

In questo tempo complesso la cura ci chiede un’attenzione 
particolare a partire dalla primissima infanzia. In questi due 
anni c’è stato un ribaltamento della dimensione sociale: 
pochi incontri, contatti a distanza e con la mascherina e 
poca possibilità di socializzazione. I bambini e le bambine 
nati in questi anni sperimentano una dimensione di stare 
in relazione che non ci appartiene, che abbiamo tutti 
sperimentato per la prima volta a causa della pandemia. 
Pertanto è importante che come adulti che educano 
siamo consapevoli che è necessario mettere pensiero e 
attenzione alla cura, farla diventare una pratica quotidiana 
da spendere nelle relazioni, nelle narrazioni reciproche e nel 
nostro essere e agire quotidiano.
Luigina Mortari sottolinea che l’aver cura significa prendersi 
a cuore il mondo esperienziale dell’altro per facilitare il più 
possibile la qualità della sua vita. L’aver cura risponde al 
bisogno di favorire il pieno fiorire delle possibilità dell’altro 
ed è la riparazione dell’essere ferito nella carne o nell’anima. 
Curare non significa voler bene, apprezzare, confortare o 
sostenere e non può essere considerato un sentimento 
provato in un preciso momento, ma un processo, un modo 
di relazionarsi a un’altra persona. La cura è una pratica e 
deve necessariamente essere guidata da un’intenzione. 
L’intenzione che guida una buona pratica è quella di potere 
aiutare l’altro a crescere e quindi di attualizzare la sua 
umanità. Questo è il senso della cura, in quanto azione del 

coltivare l’essere.
Credo che in questo momento non sia scontato parlare 
di cura, quando fuori dalla nostra porta ci sono guerre 
che incombono, ingiustizie che si susseguono; ritengo 
sia un discorso sempre attuale che ci debba far fermare 
a riflettere, a chiederci quanta cura mettiamo in ciò che 

difendere attivamente l’unità e la santità della famiglia, 
l’educazione cristiana della gioventù, i diritti della 
lavoratrice, la libertà della persona umana…..” così Maria 
Federici prima presidente CIF.
In più di settant’anni di attività tanto le donne del CIF 
hanno fatto adeguando il loro agire alle esigenze sempre 
in divenire della società, ma fedeli ai principi ispiratori 
declinati nel primo Statuto e in quelli successivi.
Tanto ci sarebbe da fare anche oggi che ci vede vivere 
una situazione drammatica: due anni di pandemia non 
ancora conclusa e adesso una terribile guerra. Purtroppo 
anche la nostra associazione, come altre, sta subendo 
un continuo calo di aderenti. Non ci sentiamo perdenti, 

speriamo in una controtendenza. Cerchiamo in tutti i 
modi di coinvolgere forze giovani, ricordando alle ragazze 
che non devono dare per scontato che le conquiste, 
tanto faticosamente raggiunte sul  piano dei diritti e 
delle tutele, siano per sempre e che occorre il contributo 
operoso di tutti per CUSTODIRE L’UMANO, tema dell’8 
marzo del CIF che tanto fa pensare a FRATELLI TUTTI di 
Papa Francesco. 

Qui chiudiamo, aspettando un prossimo invito.

Centro Italiano Femminile, 
sez. Telgate
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UN AIUTO… 
 SUBITO!

Gruppi e Associazioni
Nucleo di  Protezione Civile Volontaria 
di Telgate
Associazione Nazionale Alpini
24160 Telgate (BG) Via Arici 25/A
Tel. 035/4420152 - Fax 035/8356757
Email: protezioneciviletelgate@gmail.com

E’ sotto gli occhi di tutti quanto sta succedendo in questi 
giorni molto vicino a noi, dove una guerra distrugge case, 
divide famiglie e provoca lutti.  Come Protezione Civile 
è stata chiesta la nostra disponibilità per un eventuale 
intervento relativo all’accoglienza di profughi ed abbiamo 
dato come sempre la nostra disponibilità. Ma restare 
con le mani in mano nell’attesa della chiamata non fa 
per noi, e da una chiacchierata fatta in casa è maturata 
la possibilità di un intervento a favore del popolo ucraino 
da mettere in atto senza distintivi ma come volontari. 
Nell’arco di tre giorni abbiamo lanciato questa iniziativa che 
ha raccolto l’adesione di tantissime persone ed aziende e 
ci ha permesso di raccogliere e imballare 300 quintali di 
alimentari, vestiti, farmaci e materiale per igiene personale.  
Tra pratiche burocratiche e ricerche di automezzi per il 
trasporto nella serata di giovedì 10 marzo siamo partiti 
alla volta di Uzhorod (Ucraina) dove siamo arrivati  dopo 
un viaggio di 24 ore attraversando Slovenia e Ungheria 

facciamo, dove potremmo metterne di più.
Soprattutto per noi educatori, insegnanti che ogni giorno 
passiamo tanto tempo a stretto contatto con bambini, 
bambine e famiglie il lavoro di cura è lavoro di relazione, 
sempre esposto e intriso di emozioni. Aver cura significa 
avere a che fare. Noi abbiamo a che fare con persone di 
diverse età, con caratteristiche specifiche, con storie di vita 
differenti e la nostra cura si attua a partire dal rispetto di tutti 
e di ciascuno, nell’accompagnarli in esperienze significative 
e di valore, nel creare contesti protetti e stimolanti, nello 
scoprire il mondo un passo alla volta. 
Prendersi cura significa dedicare un tempo autentico 
all’altro e l’invito che facciamo a ciascuno in questi tempi, 
ma anche ogni giorno è di prendersi cura di sé e degli 
altri nel modo migliore possibile mettendoci pensiero e 
attenzione, a partire da cose semplici come un sorriso, un 
saluto caloroso, una parola gentile che possono trovare 
sempre posto anche nella distanza di questi tempi.

Elena Ravasio
Coordinatrice 0-6 Telgate
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accompagnati da Tatiana, la nostra interprete. Sbrigate 
le formalità doganali e con una temperatura di -9 gradi 
immediatamente sono iniziate le operazioni di trasbordo 
dei materiali su un tir che ci aspettava per trasportare il tutto 
a Kiev. Nella giornata successiva abbiamo stabilito contatti 
con una famiglia ucraina che è rientrata con noi insieme al 
padre di Tatiana. 
Di tutto questo ci rimane la soddisfazione della grandissima 
partecipazione di tutti a questa iniziativa ma soprattutto 
resta nei nostri occhi la gratitudine di coloro che hanno 
ricevuto questi aiuti e nella mente le parole di Anna, 
funzionario della dogana ucraina che ci ha detto: “L’Ucraina 
è una nazione grande nove volte l’Italia ed oggi voi siete qui 
ad aiutarci. La mia casa sarà sempre la vostra casa con 
l’augurio di non dover mai essere noi a dovervi aiutare”. 

 Il Responsabile del Nucleo 
di Protezione Civile A.N.A. di Telgate

Tarcisio Ravelli
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ASSOCIAZIONE ANZIANI AL MARE
Gruppi e Associazioni

È ripreso quest’anno il soggiorno marino organizzato 
dall’Associazione Anziani Telgate. 
È stata una ripresa lenta. Purtroppo i contagi Covid di 
gennaio hanno dimezzato i numeri dei partecipanti. 
Pochi, i partecipanti, ma soddisfatti per i venti giorni 
passati insieme dal 18 febbraio all’11 marzo.
Durante la giornata l’immancabile passeggiata 
quotidiana e la sera, prima di cena, rosario e Santa 
Messa. Prima di andare a dormire non poteva mancare 
una partita a carte o a tombola. 
Gli organizzatori hanno scelto, come località marina per 
il soggiorno, Finale Ligure (SV), luogo ideale per tutte le 
età, tutto a portata di mano, servizio alla persona fuori 
porta.
Fare gruppo e stare in gruppo fa stare bene: “In una 
comunità, o in un gruppo qualsiasi, i numeri contano e 
possano fare la differenza, ma al suo interno contano 
ancor di più l’armonia e il rispetto reciproco tra quelli che 
li rappresentano e li aiutano a moltiplicarsi.”

Michele Chiari

La Chiesa di Finale è dedicata a San Giovanni Battista, 
il nostro patrono ci è stato vicino anche al mare.
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3-	Consegna pasti dal lunedì al venerdì a persone che ne 
abbiano fatto richiesta (una ventina).

4-	Presenza dei nonni vigili che assistono i bambini 
nell’attraversamento strada all’entrata ed all’uscita 
dalla scuola primaria.

Per ottemperare a quanto sopra, abbiamo a disposizione 
due autovetture di proprietà dell’Associazione e due 
autovetture attrezzate per il trasporto in carrozzina che 
il Comune di Telgate ci ha messo a disposizione in 
comodato d’uso gratuito. A breve dovrebbe aggiungersi 
una nuova macchina attrezzata.

Chi cerchiamo?
Malgrado tanta buona volontà, L’Associazione 
non è in grado per ora di soddisfare tutte le 
richieste.    Lanciamo perciò un caloroso invito 
a tutte quelle persone che potrebbero rendersi 
disponibili, anche per un solo viaggio a setti-
mana  oppure unirsi ai nonni vigili. 

Come contattarci?
Da noi troverete accoglienza e amicizia. Vi 
garantiamo che collaborare per un fine sociale 
di valore fa bene soprattutto alla nostra vita 
personale.
Noi ci troviamo ogni lunedì alle ore 16,00 nella 
nostra sede presso la Casa delle Associazioni 
in Via Arici  a Telgate, dove potete conoscerci 
ed avere le informazioni che desiderate.
Potete anche contattarci telefonicamente ai 
seguenti numeri:

Guido Monti  348 0773531   
Teresa Ravelli   339 6807628

Chi siamo? 
Operiamo da molti anni in forma volontaria ed in modo 
organizzato dal 2010 come Auser Volontari di Telgate 
ODV (organizzazioni di volontariato enti del terzo settore), 
ma non è raro incontrare amici o conoscenti che dopo 
tanto tempo ci chiedono ancora “ma Voi dell’Auser che 
cosa fate?”.
 
Siamo il Gruppo Auser di Telgate e facciamo parte della 
rete Auser (Autogestione dei Servizi per la solidarietà)  
che opera a livello nazionale con la sua organizzazione 
regionale, provinciale e locale. Normalmente 
collaboriamo con Auser Provinciale di Bergamo che 
coordina i suoi associati, motivando i volontari e 
sostenendoli nelle varie necessità in campo burocratico 
ed amministrativo.

Che cosa facciamo?
La nostra Associazione si compone ad oggi di 23 
volontari, donne e uomini, che donano in modo del tutto 
gratuito un po’ del loro tempo libero per semplificare 
la vita a persone residenti a Telgate e che si trovano in 
particolari condizioni, senza discriminazioni e pregiudizi.
La nostra attività si svolge ogni giorno della settimana, in 
collaborazione con l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di 
Telgate, il quale raccoglie le richieste delle persone e ce 
le inoltra. Noi le inseriamo nel programma settimanale, 
attribuendo ai volontari i relativi incarichi.
L’Auser Volontari di Telgate ODV collabora con 
l’Amministrazione Comunale pro tempore, 
indipendentemente dall’orientamento politico della 
stessa, attraverso la sottoscrizione di una convenzione 
a copertura delle spese che la nostra Associazione 
sostiene nell’espletamento delle proprie attività.

Le attività a cui siamo giornalmente chiamati prevedono:
1-	Accompagnamento presso strutture ospedaliere 

o centri sanitari di malati oncologici, di persone 
dializzate, di adulti o bambini con particolari necessità 
di assistenza socio-pedagogica.

2-	Accompagnamento di minori con particolari problemi 
presso istituti scolastici specializzati.

AUSER VOLONTARI DI TELGATE  ODV
Gruppi e Associazioni
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Sono trascorsi due mesi dall’ultimo numero del 
Bollettino e Telgate 90 non si è mai fermata.
Domenica 27 febbraio abbiamo organizzato una 
mattina in occasione della Giornata delle Malattie 

Rare: un gazebo con del materiale informativo e 
qualche gadget ci ha permesso di sensibilizzare la 
popolazione su questa tematica che ci sta a cuore. 
Ringraziamo le persone che hanno partecipato al 

TELGATE 90… cronaca e aggiornamenti!
Gruppi e Associazioni
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nostro video di sensibilizzazione, realizzato nella 
pausa tra una nota e un’altra: un intrattenimento 
musicale faceva da sfondo durante la mattinata, 
attraverso musiche pop che ci facessero sentire 
più vicini alla popolazione. Qui accanto vi lasciamo 
il QrCode del video… correte a vederlo, dura solo 
qualche minuto!

Vi avevamo anche anticipato di un’iniziativa 
legata al periodo di Quaresima. Speriamo che in 
queste scorse settimane siate riusciti a scoprire di 
cosa si trattava e a seguirci, meditando con noi e 
riflettendo sul tempo di Quaresima, in preparazione 
alla Pasqua.
In ogni caso vi lasciamo il QrCode dei video caricati 
sul nostro canale YouTube, che potete rivedere e 
riascoltare ogni volta che volete.

Nel frattempo, vogliamo spendere qualche parola 
al riguardo. Riuscire a realizzare questo percorso, 
ci ha permesso di rimetterci in gioco sotto diversi 
punti di vista, primo fra tutti quello musicale. 
Sembrerà banale, ma ogni genere musicale ha delle 
caratteristiche ben precise che dobbiamo rispettare, 
caratteristiche che ovviamente riguardano 
l’atmosfera che si crea, ma anche il modo di suonare 
ed interpretare determinati passaggi musicali.
Con il Covid i problemi logistici e organizzativi 
sono aumentati e, come sapete, questo non ci 
ha permesso di eseguire il Concerto di Natale. In 
pratica, l’ultima volta che avevamo eseguito un 
concerto eravamo nello stesso posto, ma con due 
anni di meno: era l’inizio del 2020, nonché l’anno 
del nostro 30° anniversario di fondazione. Ora unite 
tutti i tasselli e immaginate quanta adrenalina ed 
emozione erano presenti in quei momenti, durante 
le registrazioni delle scorse settimane. I ricordi, 
le aspettative, la novità… Telgate 90 era lì, pronta 
ad esserci con la propria musica, al servizio della 
Comunità. Per noi è stato un passo importante e 
poter collaborare con il gruppo degli adolescenti e 
dei giovani, è stato un progetto nuovo e altrettanto 
emozionante. Ringraziamo i ragazzi che hanno 
partecipato e coloro che si sono messi in gioco 
nella riuscita del progetto.
Con questo “concerto” anche un’altra novità. 
Qualche allievo ha fatto il suo ingresso in banda: 
una tappa importante, un traguardo, ma nello stesso 
momento una partenza per quello che, speriamo, 

sia un lungo viaggio insieme. Benvenuta Ruth!

Ora ci stiamo preparando per i prossimi impegni: 
il calendario di aprile e maggio è ricco di eventi. Ci 
vedrete presenti per il paese in diverse occasioni: 
Cresime, Festa della Liberazione, Prime Comunioni. 
Per la seconda metà di maggio organizzeremo i 
saggi di fine anno della nostra Scuola di Musica e 
successivamente non potete perdervi, finalmente, 
un concerto vero e proprio, dal vivo. Vi aspettiamo 
sabato 4 giugno…. Per tutti i dettagli, direi che è 
ancora presto!

Vi diamo appuntamento al prossimo numero… non 
mancate di seguirci sui social, dove sarete aggiornati 
in tempo reale sui vari eventi. Quindi seguite 
la nostra pagina Facebook “Corpo Bandistico 
Musicale TELGATE 90”!!! Ci vediamo domenica 17 
aprile in Piazza, per festeggiare insieme la Pasqua!

Punta con la 
fotocamera del 
telefonino al Qr code  
qui accanto e accedi:

VISIONE VIDEO
Giornata delle 
Malattie rare 2022 
TELGATE 90

VISIONE VIDEO
Quaresima 2022
Prima Settimana
Telgate 90 & Ado
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Vita della chiesa

Bergamo e il Sinodo 2021-2023. 
Uno spazio di confronto 
per ragionare sul futuro

Articolo pubblicato su L’Eco di Bergamo del 10 marzo 
2022
Sin dagli inizi, i Sinodi si sono rivelati degli strumenti 
pastorali fecondi poiché hanno consentito alla Chiesa di 
rispondere in modi nuovi – ovvero aggiornando i linguaggi, 
le regole, le consuetudini e le prassi – alla domanda di 
sempre: come testimoniare ed annunciare il Vangelo per 
questo tempo? Dallo scorso 10 ottobre la Chiesa tutta è 
nuovamente coinvolta in un evento sinodale. Il momento 
assembleare dei vescovi avrà luogo a Roma nell’ottobre 
2023, ma siamo già in Sinodo poiché siamo già immersi 
nella sua fase di consultazione. Il Sinodo, infatti, non è 
un evento puntuale, ma un cammino che si dispiega nel 
tempo. 

Sinodalità non è cercare una maggioranza, 
ma ascolto e scambio
Rivolgendosi ai rappresentanti dell’Azione Cattolica 
italiana nell’aprile dello scorso anno papa Francesco 
affermava: «La sinodalità non è cercare una 
maggioranza, un accordo sopra soluzioni pastorali che 
dobbiamo fare. Solo questo non è sinodalità; questo è un 
bel “parlamento cattolico”, va bene, ma non è sinodalità. 
Perché manca lo Spirito».
Il cammino sinodale è un evento spirituale: è la Chiesa 
che, attraverso uno scambio “spirituale” tra i suoi membri 
(inclusi i più poveri!), cerca di mettersi in ascolto di ciò 
che lo Spirito le suggerisce.
Serve dunque un clima di preghiera e urge un dialogo 
intenso: al Sinodo il discernimento ultimo spetta ai 
vescovi; ma lì i vescovi “portano” la fede del loro popolo. 
Secondo un antico adagio, nella Chiesa ciò che riguarda 
tutti deve essere da tutti trattato.
È quanto accaduto, per esempio, quando la Chiesa ha 
celebrato i due Sinodi sulla famiglia: «Come sarebbe 
stato possibile parlare della famiglia senza interpellare 
le famiglie, ascoltando le loro gioie e le loro speranze, i 
loro dolori e le loro angosce?», si chiedeva il papa.

I vescovi si sono lasciati sollecitare da quel “fiuto 
spirituale” (istinto della fede) che l’insieme del popolo di 
Dio, per assistenza dello Spirito, possiede ed è a partire da 
quel “materiale” che, radunati fisicamente in assemblea 
sinodale, hanno elaborato il loro discernimento su 
“amore e famiglia” e l’hanno consegnato al papa che 
lo ha poi restituito alla Chiesa nell’esortazione Amoris 
laetitia. 

A caccia di nuovi modi per camminare insieme
Nel caso del Sinodo in cui siamo coinvolti oggi, qual è 
il tema in esame? Quello della sinodalità. Dunque: un 
Sinodo sul Sinodo? Non proprio. Non si tratta, infatti, di 
migliorare le procedure di un’assise. Si tratta semmai di 
riflettere sulla capacità della Chiesa di “farsi sinodale”.
Troppe volte essa appare attraversata da tensioni 
disgregatrici invece che risultare luogo del “camminare 
insieme” (da fratelli) dei discepoli di Gesù; e troppe volte 
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essa appare un corpo ostile e teso all’autopreservazione 
piuttosto che un riflesso della bellezza del Regno di Dio 
che “cammina insieme” a tutta l’umanità. Ad ogni Chiesa 
locale è chiesto di interrogarsi e di individuare quali passi 
lo Spirito invita oggi a compiere per crescere in questo 
“camminare insieme”.
I contributi delle diverse diocesi verranno raccolti a livello 
nazionale per approdare nel 2022-2023 ad un confronto 
a livello continentale. Dagli apporti delle Chiese dei 
continenti del mondo emergerà il tracciato per l’incontro 
sinodale dei vescovi dell’ottobre 2023. 

Rilanciare le forme di servizio al Vangelo
dopo la pandemia
Una specifica riguarda la Chiesa italiana: il materiale 
raccolto dalle consultazioni in atto nelle diverse diocesi 
per il Sinodo della Chiesa universale consentirà di 
elaborare alcune tematiche pastorali per un cammino 
sinodale all’italiana.

Le Chiese che sono in Italia, infatti, escono piuttosto 
affaticate da questi due anni di pandemia e necessitano 
di un adeguato tempo di preghiera e riflessione per 
rilanciare le forme del loro servizio al Vangelo. La 
ripetizione pastorale non tiene più. 
Anche la diocesi di Bergamo si è attivata: attorno alla 
domanda sinodale del “camminare insieme” si sono 
sinora confrontati il Consiglio Presbiterale Diocesano, 
il Consiglio Pastorale Diocesano, i Consigli Pastorali 
Territoriali delle CET, la CDAL, alcune Associazioni e 
Fondazioni, e gli Uffici di curia.
La sintesi di tale consultazione, elaborata da una 
Segreteria scelta dal Vescovo, verrà inviata alla CEI entro 
la fine del mese di aprile; poi si seguiranno gli ulteriori 
passi che starà ai Vescovi italiani proporre.

Paolo Carrara
11 Marzo 2022

Vita della chiesa

San Luigi Maria Palazzolo. 
Il prete di Bergamo che sarà 
proclamato santo il 15 maggio

Domenica 15 maggio, tra i dieci canonizzati da papa 
Francesco, sentiremo anche il nome di don Luigi Maria 
Palazzolo, il prete bergamasco che, nella seconda metà 
dell’Ottocento, non si è limitato a constatare i mali del 
proprio tempo, ma spinto dalla fede è entrato in campo, 
e con generosità e tenacia è arrivato là dove le istituzioni 
esistenti non giungevano.
Lo ha fatto coinvolgendo le suore e gli stessi orfani 
nel lavoro, come era costume nelle famiglie di allora, 
dove tutti, piccoli e grandi, si sentivano impegnati a 
contribuire alla precaria economia familiare: gli orfani 
nell’agricoltura, le orfane nel tessile a domicilio.
Così, lavorando, si addestravano a un mestiere per 
il futuro. Le opere di carità da lui avviate non erano 
dettate da protagonismo o da voglia di comparire, ma 
unicamente da ardente desiderio di seguire la mappa 
del Vangelo. 
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La guarigione miracolosa di suor Gianmarisa Perani
È stato beatificato da Giovanni XXXIII nel 1963, ma il 
pass per la canonizzazione è arrivato solo nel 2019, 
dopo il riconoscimento di un miracolo avvenuto per sua 
intercessione.
Il fatto miracoloso riguarda suor Gianmarisa Perani, 
appartenente all’Istituto delle Suore Poverelle fondato 
dal Palazzolo, che operata d’urgenza nel novembre del 
2015 venne dimessa dall’ospedale di Alzano Lombardo 
in condizioni preagoniche.
Nel corso della degenza nella Residenza Sanitaria 
Assistenziale di Torre Boldone, la mattina del 14 gennaio 
2016 il medico curante faceva interrompere ogni 
trattamento, dichiarandola ormai terminale.
Dopo una giornata e parte della notte in stato comatoso, 
suor Gianmarisa rispose improvvisamente all’infermiera 
di veglia che, avvicinatasi a lei per verificarne le condizioni, 
l’aveva chiamata per nome.
Da quel momento suor Gianmarisa riacquistò 
conoscenza e con rapida progressione riacquistò la 
salute. Il fatto miracoloso è stato portato con tutta 
la documentazione richiesta alla Congregazione 
delle Cause dei Santi, e il 28 novembre 2019 papa 
Francesco ha autorizzato la promulgazione del decreto 
sul miracolo attribuito all’intercessione del Beato Luigi 
Maria Palazzolo.

Un pellegrinaggio a Roma per la canonizzazione
Suor Gianmarisa Perani era entrata nelle Suore delle 
Poverelle nel 1950, all’età di 20 anni. Nel momento del 
dolore, «Quando non ne potevo più», si è affidata alla 
preghiera del fondatore, perché intercedesse per lei.
Quando poi si è trovata a stare bene, ha confidato di 
aver ringraziato il Signore: «È Dio che ha fatto tutto. Ho 
ringraziato l’intercessione di don Luigi Maria Palazzolo. 
So che anche i miei familiari, le mie consorelle, i medici 
e i sacerdoti gli hanno chiesto la grazia per riavermi in 
salute». 
Suor Gianmaria ha continuato la sua vita nella semplicità, 
nel nascondimento, sensibile e attenta ai bisogni delle 
persone. È deceduta l’8 giugno 2021.
Per la canonizzazione del Palazzolo – prete innamorato di 
Dio, che ha saputo vivere nel suo tempo la compassione 
di Gesù per i piccoli e poveri, specie per i rifiutati dalla 
società, mettendo in gioco tutte le risorse della sua ricca 
personalità – la nostra Diocesi insieme con l’Istituto delle 
suore delle Poverelle, attraverso l’ufficio pellegrinaggi 
(OVET), organizzano un pellegrinaggio a ROMA di tre 
giorni, da sabato 14 a lunedì 16 maggio, aperto a chi 
volesse vivere questo momento di festa, gratitudine e 
preghiera.

Arturo Bellini
 11 Marzo 2022

Vita della chiesa

Guerra e nuovi scenari. L’incertezza spinge 
l’Europa a una svolta. Per essere davvero, 
non solo a parole, “operatori di pace”

“L’incertezza è la condizione perfetta 
per incitare l’uomo a scoprire le proprie 
possibilità”.

Erich Fromm 

Due anni fa, quando è iniziata la pandemia, ci 
siamo ritrovati in una condizione inedita: abbiamo 
scoperto in modo brusco quanto la globalizzazione 
ci abbia strettamente connessi, al punto che un 

virus individuato in Cina è arrivato in brevissimo 
tempo a causare migliaia di morti a Bergamo. 
Abbiamo sperimentato poi una precarietà senza 
precedenti. Abbiamo attraversato un periodo buio, 
sentendoci costantemente sull’orlo dell’abisso. Le 
nostre certezze sono andate in frantumi.
Ci eravamo abituati a una situazione di relativa 
sicurezza e benessere che consideravamo 
“normale”, immutabile, accomodandoci in essa 

34NOTIZIARIO PARROCCHIALE
nr.02 - Marzo/Aprile 2022



come nel nostro divano preferito. Consideravamo 
perfino fastidiose le manifestazione degli 
ambientalisti e dei giovani del movimento “Fridays 
for Future” proiettati sui cambiamenti climatici e 
sul futuro del pianeta.
La diffusione del covid ha cambiato completamente 
lo scenario: un’ondata dopo l’altra ci ha spinto a 
guardare il mondo con occhi diversi. 
L’uomo, però, è per sua natura resistente ai 
cambiamenti: e come quei birilli di gomma con 
cui giocano i bambini, ogni volta che la stretta dei 
numeri si allentava, noi spontaneamente tendevamo 
a riprendere la posizione iniziale.

Abbiamo sentito di nuovo suonare le sirene 
antiaeree
Per uno strano scherzo del destino, proprio in 
coincidenza con il secondo anniversario dall’inizio 
dell’era della pandemia è scoppiata la guerra in 
Ucraina. Per gli esperti di politica internazionale il 
conflitto era nell’aria, frutto di tensioni alimentate 
negli anni. La Russia si stava preparando da 
tempo a sferrare l’attacco. Per la maggior parte 
delle persone, però, questa situazione è esplosa 
all’improvviso come un fulmine a ciel sereno. 
Abbiamo sentito di nuovo suonare (alla tv o al 
massimo a teatro) le sirene antiaeree. Un suono 
che peraltro in alcune città del nord Italia si sente 
ancora quotidianamente “dal vivo” a mezzogiorno 
come monito di ciò che è stato e non deve più 
accadere.

Nessuno, neppure gli attori in campo, si aspettava 
comunque uno scontro così esteso, così carico 
di conseguenze concrete e simboliche. Nessuno 
poteva immaginare che saremmo precipitati nella 
peggiore crisi dall’ultima guerra, a un passo da un 
nuovo conflitto mondiale.

L’orrore delle bombe su Mariupol. E noi
Le implicazioni sono moltissime. La guerra per la 
prima volta si combatte contemporaneamente 
su molti fronti diversi: economico, attraverso le 
sanzioni, cibernetico, attraverso gli attacchi degli 
hacker, mediatico, attraverso la manipolazione 
delle informazioni e la diffusione di fake news. 
Il fronte più terribile è quello concreto del territorio 
ucraino: le immagini di ieri hanno mostrato l’orrore 
di un ospedale pediatrico distrutto, con le madri in 
travaglio e i bambini sepolti dalle macerie.
Ci sono due milioni di profughi in viaggio verso 
l’Occidente: mai così tanti, come ha confermato 
l’Unhcr, agenzia Onu per i rifugiati. Ne stiamo 
già accogliendo anche nella nostra diocesi. È 
una situazione molto difficile, un inferno per la 
popolazione ucraina.
Rappresenta però anche per noi un punto di 
svolta molto importante. Draghi ha detto ieri che 
ci saranno risvolti di lungo periodo. Sembra ormai 
evidente che cambierà il nostro modo di gestire e 
di usare le risorse energetiche: lo abbiamo capito 
dall’aumento del prezzo della benzina, quello che si 
avverte più velocemente.
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TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

FRANCESCO SEITI
n.  07 novembre 1993
m. 26 febbraio 2022

MARIO BASALARI
n.  21 marzo 1941
m. 19 febbraio 2022

LIDIA FELICIANI ved. Belotti
n.  28 maggio 1941
m. 20 febbraio 2022

Anagrafe Parrocchiale

L’aumento dei prezzi e i segnali di cambiamento
Oltre quaranta centesimi al litro in più in soli 
dieci giorni. Ce lo segnalano anche gli aumenti 
esponenziali delle bollette del gas e dell’energia 
elettrica. Cercare soluzioni è ormai “obbligatorio”, 
perché la situazione non è più sostenibile. Colpirà 
duramente tutti, per primi i più fragili. Non sarà 
facile.
Presto troveremo più mutamenti anche nei 
supermercati, nei prezzi e nelle disponibilità di 
merce. Possiamo iniziare a compiangerci e a 
disperarci, oppure cogliere l’occasione per cambiare 
rotta radicalmente.
È ancora una voce minoritaria, ma sta iniziando 
a circolare con più insistenza: è ora di cambiare 
stile di vita, abitudini di consumo, di spingere verso 
un’innovazione radicale anche il sistema produttivo 
e della mobilità, di rivedere certi meccanismi di 
produzione e circolazione delle merci in modo più 
sostenibile. Avremmo potuto sceglierlo, abbiamo 
preferito “il divano”.
Ora saremo costretti, ma non sarà necessariamente 
un male, se sapremo leggere in questa nuova 
incertezza le possibilità “buone” di una condizione 
più giusta per noi e per il mondo. 

La proposta del “digiuno dal gas” per la Quaresima
Il Movimento Laudato sì in Italia ha proposto un 
insolito ma molto azzeccato “digiuno dal gas” 
(dal consumo eccessivo e inappropriato) per la 
Quaresima: raccoglieremo la provocazione? Se 
sul fronte diplomatico e nel coordinamento degli 
interventi di aiuto all’Ucraina l’Europa ci è sembrata 
più unita, ricompattata dalle difficoltà del momento, 
abbiamo scoperto strada facendo anche di avere 
qualcosa di essenziale a cui pensare insieme: che 
cosa è davvero importante, quali sono i valori in cui 
crediamo e che vogliamo conservare intatti per i 
nostri figli: la libertà, la giustizia, la pace.
Quali scelte siamo disposti a fare per salvaguardare 
le fondamenta della nostra convivenza sociale, 
perché non facciano (in senso simbolico) la stessa 
fine delle città ucraine sotto il fuoco dei russi? 
Proprio in quelle fondamenta – meglio ricordarselo 
– risiedono quelle “radici cristiane” dell’Europa 
tante volte messe in discussione. Come dice 
Papa Francesco per costruire la pace bisogna 
“rimboccarsi le maniche”. E ancora “Dio sta con gli 
operatori di pace”. 

Sabrina Penteriani
10 Marzo 2022
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2° anniversario
ROBERTO FACCHINETTI
23.03.2020

6° anniversario
MICHELE BREVI
21.04.2016

1° anniversario
ORIETTA RHO
05.04.2021

4° anniversario
ANGELO BELLINI
24.04.2018

6° anniversario
LUIGI BONASSI
27.02.2016

30° anniversario
ANNA PLEBANI
25.04.1992

2° anniversario
LUIGI FERRARI
05.04.2020

6° anniversario
CARMINE RALLI
06.05.2016

2° anniversario
AURORA BREVI
09.04.2020

9° anniversario
BRUNELLA FUMER
13.03.2013

4° anniversario
PRIMO DE VECCHI
24.03.2018

14° Anniversario
VERONICA PARIS
11.04.2008

ANNIVERSARI
Anagrafe Parrocchiale

37NOTIZIARIO PARROCCHIALE
nr.02 - Marzo/Aprile 2022



Sponsor e Pubblicità

unipersonale

VERNICIATURA A POLVERI E SABBIATURA

GRUPPI e
ASSOCIAZIONICORPO BANDISTICO

Via Lombardia, 70 - 24060 Telgate (BG)

corsi dell’intera sezione degli ottoni. Bra-
vissimo musicista, è con noi da ben dodici 
anni.
“Dicono che bisogna studiare a casa e da pic-
coli... dicono! La classe degli ottoni di Telgate 
90 va dai 7 anni alla pensione! E Telgate 90 è 
per tutti noi come una casa, quindi studiamo 
insieme anche qui!”

Made in “Telgate 90” è un’insegnante che 

sicuramente conoscerete: la maestra Ma-
rianna Rota. Dapprima bandista, ha tra-
sformato la sua passione in un lavoro; 
dall’ottobre 2016 segue il corso di percus-
sioni e dall’anno successivo collabora con 
entusiasmo al progetto musicale nella 
Scuola Primaria.
“Una passione che è diventata un lavoro, che 
mai cambierei. Lavorare con i bambini, ma an-
che con gli adulti, per dare loro la possibilità di 
esprimersi, emozionarsi e divertirsi con la mu-
sica è ciò che di più bello esista. Noi adulti do-
vremmo imparare proprio dai bambini a vivere 
seguendo le emozioni!”

Per ora vi lasciamo così... Continueremo 
sul prossimo numero! Ora provate a colle-
gare le foto ai nomi!

12
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D.E.M
Di
Bonassi
Maurizio

D.E.M Di Bonassi Maurizio

Verniciatura interni ed esterni
Opere in cartongesso

Rivestimenti a cappotto

Via Europa 14
Telgate (BG) 24064mauri.bonassi@gmail.com

Tel:3356029397

Contatti:

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail:

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Orario Apertura:
8.30-14:00
15.00-19:30

Chiuso:
Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG

FAI UNA SCELTA DI CUORE.
Se hai a cuore qualcuno, proteggilo. Puoi farlo con Valore Vita Reale, l’assicurazione che garantisce 
un capitale ai tuoi cari in caso di premorienza, Invalidità e Infortunio. Non solo. Scegliendo Valore Vita 
Reale, ottieni gratuitamente il servizio Mynet Prevenzione per l’accesso a prestazioni sanitarie a tariffe 
vantaggiose e in tempi rapidi. In più, puoi avvalerti del servizio CreditoPiù Reale per finanziare le tue spese 
assicurative e di un comodo servizio di consulto farmaci online.

PRENDITI CURA DEI TUOI AFFETTI. PREMIATI CON REALE MUTUA! 

PROTEGGI CHI AMI CON VALORE VITA REALE.

Offerta valida fino al 31/12/2020.
Scopri cosa può fare un Agente Reale Mutua per te.
Cerca l’Agenzia più vicina su www.realemutua.it

AGENZIA DI BERGAMO XX SETTEMBRE
BORDONARO DOMENICO E BERTOLI GIOVANNI BATTISTA S.N.C.

Via XX Settembre, 29 - 24122 Bergamo (BG)
Tel. 035 247420 - Fax 035 211390 - assicurazionibergamo@propec.it

FILIALE DI TELGATE: Via Arici, 9/E - 24060 Telgate (BG) - Tel. 035 831341 - Fax 035 4421948 - telgate@assicurazionibergamo.it
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